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Notizie intol'no ad Antonio Montanari e ai manoscritti di lui 
che si conservano nella RiblioteC<\ Comunale dell 'Archiginnasio. 

I. 

Antonio Montanari , nato a Meldola di Romagna nel 1811. mori,a 
nella sua terra che tanto amava il 6 apri le del 189 . 

La vi ta e le ope1' sue fnrono rlottamente e con eleganza cl i fra e 
i !lustrate clal coute dotto Nerio L11vezzi nella commemorazione solenne 
che del i\l ontanari si fece alla R. Deputazione ,li storia patria per le [Il' -

vincie di Romagna, alcnni me ' i rlo1'o la morte (I) j e l'opera politica del 
Montanari trovò uu fedele espositore in Paolo Iastri il quale, giovandosi 
dell 'Archivio Melliolese e pecialmente ,Ielle carte e ,legli scritti che con­
servan i presso la vedova ,l 11' illu tre uomo, potè portare nuova e inte­
l'es 'ante luce per la parte cospicua 'he il Montanari ebbe nella storia ùei 
ti 'tini ,l' Italia ,hL! 1817 al 1860 (' ) . Non \' glio perciò ripetere qui quanto 
egregiamente il stato ,letto altrove j darò solamente qualche cenno che 
elTa ,li introduzione e lli c mmento alla disc reta raccolta che dei mss. Ili 

lui po<siede la Bibliotec,t comunal e dell'Arc higinnasio e riporterò qualche 
l ttera che de l Montanari faccia vedere alcun lato meno noto lli op l'a ci,ile, 
e ,lei l' importanza de l cal'teggio che di lui po sediamo sia saggio eloquente. 

Vestito ,la l'l' te, non perch è avesse intenzioue di percorrere la car­
riera ecele ia tica, ma }leI' fruire di non o Ciual beneficio, v nne il Mon­
tanari ... ncor giovane a Bol gua, per att nllere 'lgli tmli in questa Uni­
versitÀ, nella Ciualll ebbe a ma stro venerato e ad e empio perspicuo il 
filosofo e letterato Paolo 'osta. a ot1lpagno amati~ imo 1\[arco lIIin­
ghetti. Laureato~i , si di ,le tutto agli s tudi <1e lh~ storia, della filo ofia e 
dell'economia politica, e delle sue ricerche ed elucubrazioni fUrOlll) 'plen­
di,lo fruLto i R(I!liollllllJelcii sopn. la cicillà n",i q uali (li 'con dell' elemento 
economll'o, llel bello, delle arti , Ilelle sci"'lIze, delht morale, dell ' elemento 

soci,tle e ,Iella r e ligi oll e. 
ì\1>t, m .. ntre a t"li 8tu,li sey!!ri e "d altri simi li che vennel'O a mano 

a lllano pubblicati, e c he non mi fermo ad elencare, attemleva con alllore 
il i\lont>tlHtl'i , non t.ra~curò quaut0 s i atteueva a lla vita pubhlica e al 
giornali"mo. Sin llal 1810 col1>lhorò, iusi€lme cui lIIinghetti, al Fel~i>,,'o , 
giornale €lbtluma\lttl'io ehe ~i l'ubblicRnt in Bologna e che, inno'-'uo ' tutto 
mo,lesto da prillla, tliventò ["tutore delle ille neo-guelfe, quaJ1<lo il 1- di 
marzo del lt117 il ('a\'llin all' llizzi, segretal'lo lli t-lbtto, COJlces~e l'on un 
f'llitto quelht che egli chiallm " Oll t"\tl lilterti~ di scrivere n' \l principio 

li) 11 dis(',o L'~O ò pubblicato negli .Aui (! .l[ellwI'ir delln TI. Del'utnzion e di !:'torio. 1'1\­

tl'ia l'P\' le 1l1'~wln("i e <Ii H.OI1ln.gnR., H, lIl, "l'l. ~Irr. p. 15!) e ""~gg 
l'!) 11 11'\.\'01'0 llel l\I"s'rltl è pubblioat.o n.ell(\.. R ùm(lgnn , 1\.. 111: f(t.~L·. VI-YUl ( l~si J l ~JOG). 
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del 1847 l'i or e perciò il Felsineo, c11e aveva avuto una so ta, e di e o 
a un e la direzione, per de iderio del nuovo pontefice, lo tes o Monta­
nari, il quale nel progri.ùll'lma criveva ,li voler propugnare" la ùiscu sione 
e lo tullio degli elementi. atti a dirigere l'opinione pubblica ver o le ri­
forme operate dal Governo, come vel' o fluelle degne di e 'sere in termini 

rispetto i e con"'l'enevoli al medesimo raccomandate n ' 
Il F elsilteo entrò co i n el pit\llo campO sociale e poli tico e attorno al 

mede imo il Montanari seppe attrarre o la colhtborazione o la stima o gli 
gu.tl'lli ,leII'Al1llinot, del Berti-Pichat, dell'Aglebert, del Pizzardi , del Min­

ghetti, del Ros i, del card, Gizzi, del card, Ferretti, dei mons, Gra sellini, 
Marini e Rusconi, del 8alvagnoli, del l\Iamiani, ,lel Balbo, del D'Azeglio, 
del Farini, ,lei Ma sari ciel Uioberti, del Montanelli, del Libri e di molti 

altri i llustri uomini. 
Nell' autunno ,lello 'tesso 1847 il ~rontanari av va divisat d'intra-

prendere \ln vÌ>.Lggio nella penisola italiea e, se occorreva, a,uche oltre le 
Alpi. per fari un giusto concetto ,Ielle 'o~e e ,Ielle id e, per v ,lere da 
vi ino I per one, per trarne .onsigli impressioni; doveva perciò abban­
,lonare per alcun t mpo la direzion del periodicO, Molti si preoccuparono 
,Iella orte del Fel .• ineo, e il marche e Gino Capponi così gli ·crive'l,.t ,In 

Firenze nell' ottobre ,Ii qu H' anno: Finw::.e :2 uttobre J8 -17. 

(.J,llello ch ' io le feci scrivere <la comnni .tlllici non mi fl,rrischianùo a 
farlo <la me, ora Elht m'in 'oraggisce ,t confermagli .. lo, Mi dispiace che 
il Ffl.~i)(Po muncalllio Lei Unisca, inten,lo cIoè non Ria per e8~er più 
quello di prima. :::lerve fil. di nonna ,li freno O ,li eorrettivo agli altri 
"iornali <1<:" 'Iuali lle8~nno ml sembra coglil>re tanto l,elle il ]luntl

1 
ntl 

~lauten~re i l'ropositi. Anche !L Miughetti <10\'1'11, las i l'Io, e in che mani 
,lunqne nnderà? Qu!\lcOHa ho " ntito dei fnturi disegni per roan,larlo in­
nanzi, ma non so per mo,Io ,tlcuno giwli are e nemmeno illllo1'llllU'e 
fluell

o 
eh si,t per uscirne, Mi l'allegro ~ì nella ~l'eranz'l <1'av rl!l,tualch 

t mpo tra noi , m,~ 'Iu sii hene<lettl giornali "ono Ol'lt c SI\, che llllI' rta, 
lIel Fel.~iIlPo es ,tto o gua to mi <1isl'ia l"rehho us·ai. Non entro flUI a 

di 'correre ,lelle cose n stro c h' Elltt conosee abbastanza: per 01'>t lUI sem­
urano eAsere non tmtle ì llcfl,lnJ1lillat,fI, e la pro' a rlegl i Hcorsi giorni ll1()~trò 
'he la parte sana prevale anche tra noi, e i chias i qui teranno lo "l'er~ 
che arebbe tempo. BIsogna poi chtl tutti facciamo opt'l'a lllsleme, perche 
il tempo he ci ' ,!ltto frutti flllaicosa ,l' irrevo'ltbilo2l e lli so l ilio ; il che vuoi 
<lire che facciamo Ol' l'a con Lei pel'l'h' Ella gi~t fa, e BolognA. ~'if. m()~tnlta 
ben in modo al tutto l'semplar , lo spero l'he avremo tempo, a lmeno ,li 
'lualcbe mt>tie, e questo bisogna. che frutti: l,t .mala no tra c n,lotta ren­
derebhe il benefizio inntile e unO 8propo ito ci rovinerebbe, la entr(\.r\" 1ll 

m'ttel'iA. sarebbe indiscrez iune verso Lei, cosicchè nella l'eranza <Il t',trlo 

in "oce flUisco <li cbial'!1n,lollli os tlquiosam€'nte sno (I. CAPPONl l') 

V) .BilJl. Com. Jell'Arch iginu&sio. ~bs. Montnnnri , IV, 1'11. 
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Ma per A.Uora si trattenne a Bologna, lllùotto specialmente <lal Go­
verno Pontificio che, il 12 ottobre, gli affidò la cattedra di Storia nella 
patri:,. Università; e rimanclò il viaggio p l' 1'Italia alle ferie rlel 1848. 

Le sue lezioni incontrarono il plauso della numerosa scolaresca e per 
le mede ime divenne meritamente famoso in tutta la regione nostra. Lo 
tesso M,tmiani "'l'olle recarsi ad ascoltarne una e ne parti commos o pieno 

di ammirazione. 
Intanto nuoYi onori attendevano il Montanari. Nel maggi ,lei 1848, 

per lo ,tA.tuto largito dal Pontefice, vennero convocati i comizi elettorali 
fu elett,o deputato all'As 'emblea. uazionale nei due ollegi di Bertinor~ 

e Loiano; egli naturalmente optò [JE'1 primo. perchè ,li Bert,inoro faceva 
parte la SU,t ~,[elLlola, Uoi te volte pltl'lò nell' assemblea il Montanari , sì 
,la far'i nua notevole riputazione politica che, n l settembre li l 18,18, lo 
fece nominare ,lal Pontefice, su propo ta. <li Pellegrino Rossi, Ministro del 
Governo per il ommercio. Opero o e venturo o ,t un tempo fll 'tuel trL te 
.Ministero che finì coll' assassinio di Pellegl'in Rossi. Il l\Iontanari fu il 
primo a,1 annunciare a.1 Paplt l'orribile <lelitto, e con pochi f ,Ieli lo ac­

compagnò a U>\,tlta. 
Cessf\ta ht rivoluzione rlel 184)" il lIfontanari rit l'llÒ a Bologua a.lle 

Rue lez ion i, n",l\' attesa 'he si matura.'sero per la patriA. de tini migliori. 
Furono dieci anni ,li ,lolori, di preparazione, ,li ansi.t LA. mattina. del 
1~ giugno 18:;8 le truppe ,tnstriache nsci vano ,h.lle porte di Bologna; 
nel giorno ·tesso, formatasi una. GiuntA, 1'1'0"\ i ori,t ,li go\'el'llo, eI'!\, ch ia­
mA.to a f'll' pnrLe della me<1 , ima il uostro ~[ont(\.nari. Primo pensiero della 
Giunta fn ,Ii mettersi in diretta relazione con 'l'orino e in pA.rticolare col 
ministro Un\'otll· il quale osÌ telegrafav,~ il giorno 'egn nte A.lla libera-

zione ,li BolognA.: 

ailJlltct l"'OL'viSOl'irt di Bologna, 

Nel 'aso <l'a cor, lo coli Homagn mall,li ,lepntazione Re he l'otril 
jlresentA.r"i anche all' 1 mpllrntOl'e. 'l'ero che i I I{ ac et,tel'à protezione e 
ruamlt'rà eOU11\lissarin straordiuari Cavalier,' .\ zegli , Egli "t'1'l'ebbe con 
qualche trlll'l'lt, con l{l'ggell te l' ' l' ht guerra, ton l'er~onA.le P!!)' urga­
ni zz,tre. Intanlo In U i unt.t provveda ,ti m!\uten imt'nto se\' )'0 ,Iell' ol'llme. 

C. C.\\'OUR ('). 

Il nome <Ii lIIasHinl.o D'_\zt'glio era g1'ttll!t i ~Himo A. Bolognu ;tlla Ro-
magna Il ton1ò infiniLam nla 'IXO alla liiuuttt l'ro\'\i~())'ÌtI; I1Ul uon flt 

possihile ,l!'I'0!'rEl l" l' il suo ÌlnllHllllato al'l'i1'o; lo stesso n' _\ zt'gllO era 
il cessario n 'roriu,\ Il il 15 gillguo ~erive1'fl l]lH'sta letl 1'>1 int"r,)'santis­
sinHt nl llH11'cheti Luigi 'l'allal'Ì ('h,' ,Iolllalìll>l\'lt ,l! l'l't'wlt'r parte ,'oi HllOl 

nlla guerra per l' imliptlndt'nza: 

(I) l'Iss. llontnuul'1 , IY, t23. 



Torino, 15 giugno 1859 

Il l.mo Signo)' Mm·che.<e, 

Ho aputo dall' amico 1\1inghetti che co tì de hlerano avere al più 
l're to un uffiziale capace a loro dispo ' izione. Spe/lisco oggi i sig.' Cap. 
Beranli, ottot." Decal'oli, e sergente Prina, che bo 1'onore <li ]Ire ntarli 
come ufficiali di fLducia e capaci. Es. i ouo clistaccati <lal 21

0 
fanteria ora 

in formazione. 
So e ere intenzione di . hl. nominarmi suo Commissario stl'aonl." in 

codeste provincie. Per quanto tal nomiu a nou s ia sin ora se n ou un pre, 
snnto. mi permetta tuttavia che in via ufficiosa le .lica h' io crederei 
opportuno non s i pregiudica. se !wr or a, quanto è l'os ibile, n e. suna. que, 
stion e amministrativa nè militare: e 1'azione dell' autorità s i limitasse 
al mantenimento l1ell ' onliue e della "icurezza pubbli ca. 

Forse una giusta imi azienza di molti a voler preuder parte lilla 
guerra potrebbe in.lune a subiti arruolamenti; e c redere i miglior partito 
ch e O'iuu"'(!sse co tì un corpo cl' ufficial i formante i qua.lri .l ' un r eggimento 
h e ~i potranno prest emp ir in modo onlinato e regolare. Questi uffi, 

ciali sarauno pre ·to in partenza, onde non yi sarà molto da IIspettare. 
lo non mi fo nessuna illus ione su ll a difficoltà c11 avrà .180 llperare il 
Conlmis ario. ed ove io ia quello mi fo au'or minore illl1 'ione sull e mie 
capacità pel:.onali. Ma coll' ajuto di 101' s ign ori /legli uomiui .li seuno 
e .li buona volontà 'hl' souo in gran numero ne' loro pae~i non .limllo 
di poter g iungere a far qualche hen . LI. buoua vol ntà non mI far;t 

certo li fetto. 
Ho munito il Cap. Berardi d ' una not •• Il i ('a bisogllo, sulla qua l mi 

]1 l'metto ,li chiamare la sua attenzionE'. 
La prego, IIV Sig. 1\1." a yole r pl'esent'll'e i miei compltm nli ai 

membri Il l gov.· ProV"isori e mi cr e(l a 'on tnt.tft tima 
..-"0 del' , St','l'O 

1\1" .\'AZEGLIO C) 

La nomina ùel D' ,\ zeglio faceva. i solo 1128 giugno 1"11 el'a comuuicftta 
alla Giunta pr vv iRoria bolognese .180 <)u ~ta I ttt'ra m ILo c il'cospet,tll 

(li C'avolll', 

1/1.mi , i[flw"i, 

::l. M. il Re mi ol'lliua di ringraziare le RS. LL. dell' in,lirizz l'l'est'u­
tatogli a nome lle lle popolazioni (le ll e l'toma"'YJle 11 I qual€\ €\sprimendo il 
\'oto ,lella loro fuStOll e ol Piemonte invocano h. ~\U. (littntunl. 8. )[. 
unicamente pr occupata /lel peusif'ro .li liherar l' Hali l. Il a l giogo stra­
niero, non potrl'hbe 'LCColl(lisceullel'e 11.(1 un atto, il qUH,le slISl'itnll,lo com, 
plicazioni l1il'lomati"ht'l, tel111erehhe a ren(lere più /limeil" l' oth'uimE'uto 
<li 'luesto ~ 'opo. Tuttavh. ricolloscendo qnftuto v' ha di nobi le l' ge neroso 
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uel sentimento che spinse que ·ti popoli a concorrere alla guena so ·te­
nuta per questa grande cau a dal Pi emonte e /lal suo Generoso Alleato 
l'Imperatore dei France i, ua Maestà n on può rifintarsi, malgl'a(lo il 8 UO 

profondo rispetto pel Santo Padre, a prendere sotto la sua direzione le 
forze che ques ti pae i stauno ordinando e che s i eli pongono a mettere 
al servizio dell' indipendenza itali ana , compi endo per tal modo il doppio 
ufficio di dirigere il con co l' o delle Romagne alla guerra e cl' impe/lire 
che il movimento n az ionale d ianzi operato non clegeneri nel di sorcl in e e 

nell' anarchia. 
De o aggiul1gere che 8. M. ha già deliberato di el ggere ]leI' uo 

Commis ario a tal fine il Cav. Uassimo ll' Azeglio che accetta l' in car ico. 
Gra(!iscano le S. LL. i sensi clella distiut,iss ima mia consit'leraz ione. 

.Alla (';iltlll(, PI'Duv;ltoria di Oov -'-ilO 

i II Bologlla . 

CAVùUR (I) 

L'iu,liri zzo già inviato al re Yittorio Emanuele era del seguente 

tenore: 

(ili ,.hitanti (lelJa Romagna senton R.ltamente il sacro d(we l'e ,li 
combatt re anch ' essi la guerra clell ' Indipendenzll. e Ili mccogli ersi tutti 
sotto il \'eH~illo tricolor ltali"no che ora nllo"\'"mente svento la vitto­
rioso a I>.to alle tr ionfanti in~egu Ili Francia. Es i che Ìll\'iarono dieci 
mila. \' olontari all'armata 'lUa11 (lo il Loro Governo impediva in ogui guisa 
che cles 1'0 di piglio ,tlle anni. saprauno ora mo trar all' Enropa colla 
jlontall i ti. del sacrificio, colla 1'erm zza del [ll'o]lo~ito, coll a concor(lia del, 

l'azione che ~0110 meritevoli ,li combattere e di morire per l ' Italia. Es i 
non ,'ogliono lasciare ai loro figli il tnrpe r taggio lli non aver concorso 

ogli ,tlLr i ltali rwi al l'innO\'>lment.o (lella patri", 
Noi abbiftlllO 'illimli invocato la DittaLnra del lea le H ,li Piemonte. 

stretti n Ini (lint 1'110, ~al'emo oggi soldati, per e8 ere llomani liberi 

cithHlilli. 
SirI", noi pure al pari degli .. Itri Itnliaui vi abbllllllO compreso: le 

l'o tre llnhili parole coli q Uttli Itnnunzi>1te ' he il "o tro Ill'olle <,sercito 
non si oppo rrit •• liI. libl'nl Illanifes 'azione llei I 'gittimi voti llegl' Jlllliani , 
vi ha acquistat ... 1>\ JlOstnL tel'lHL ricolloscenz, •. 

A Mag ut,L avei ,' iut" il nemi o, n 1\[ihtno avete eon'lnistato quell ' in­
flnenza momle che colloca un l'riu 'ipe molto più ,dto ehe st"rili l'ou'lui 'te. 

Si l'e, questI paesI ,h" [lLn)110 ca.mpo di fnne ' te ,lisl'onlie e 111 ire lU 
parte, oggi mimbillUt'ute ,''O 1111 "11's", haUltl> diritto che ~i Jll'oyyegga nlla 
101'<) salvezza 'tl'C IÒ non ~i 1'Illno\'ino le '\lltich~ 8\'entnre ('l . 

(I) )(S~. ),[ontf\llo.n, lY , 12;" 

(') Loe "iL. 
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La pace lli Villafranca metteva Vittorio Emanuele II nella dolorosa 
condizione di ritirare dalle RomaO"ne il proprio 'ommissario. Massimo 
<1' Azeglio delegava le ue attribuzioni al colOllllello Faticon e, innanzi di 

partire, di~'igeva a,l paese que te noI ili parole: 

Ai Signol"Ì (Jel"m~ti le ~eziani Ammillistrative elell(t Cmnm;ssione stmol"c1inal·ia. 
Bolognu 

Sigllo"i eel amici, 

Il Ma,rcb.ese Pepoli vi avrà a '1ue~t' ora informati dello stato delle 
co,e. irco tanze più potenti ùella yoloutà stessa del Re lo obbligano a 
ren.l re ,lefinitivo il mio richiamo come quello dei guoi impi gati. Il fare 
altrimenti sarebbe un aggra~"are la posizione di CO(!.to provincie. 

Ora è mio ùoyere <li dani conto dei miei lttti e llei partiti che ho 
presi (jurante i quattro giorni che ho pas ati Bologna investito della 

leale e franca fiducia <lell' intera popolazione. 
Il giorno del mio a,rrivo, nel quale mi yi,li segno (l'un afr tto c sì 

pro[oll<lO e cli c sì. grandi 'peranze , l1E'S~l1no jlotent immaginarE' che fos­
simo alla vigilia d'una pace inesl'lict1.bile che porta in s' i germi rli 
Dio sa quali perturbazioni. L' in.lomani, yoi lo sapete, la liiuuta ~i ,li­
chiarò impot.ente a mantenere l'online ~i dimise. l o non ayevo facoltà 
,l'assumere il potere: m.t crecletti mio llo\'ere esporre 1ft mia responsa­
bilità p r un 1'0 1'010 che s i e!">' co ì lealmeute posto nelle mi e nUlli i e.l 
as 'un i il potE'Te. :E'ormai un' "mmini,traziane. abbozzai il prugettu <l'un 
Consiglio di stato e dconl,,' ete ch mentre si "e,leY't in couHig-lio mi 
giULl!:<e l' oroliue <lel Re che wi riehi,tnHtva a 'rurino. l o risl'o~i fao liIlo 
cono 'cere il pericolo cni l'ot. va la mht partt:'uza esporre il paese. l ,a ~"ra 
un altro telegrafo m' 'lllnL1nzinva ess re intenzi01ll' II I:' I He {'he mi Ili"po­
nessi a lasc iare Bolop;na con,hll'cu,lo meco tutli i miei ,1Ipendel1ti ch'ili 
e milihlri. lo cre(lei in qu I moment.o ,li l'enl,' re il ~enno llal dolore .• fa 
presto mi risol .. i. Dissi: l. b~ imposei hile he tale tale online mani Ihl I 
Re! " e Ijt'cisi .li l',tre ci\> cl1l> crell e\"ll ~al\'as8 il ~uo onore .ht ogni 
taccia e coc le'ta itt1L dal .lisor.line. Il1vec> cl' 01' nue il con c ntm!1\f'lIto 
per muovere le trnppe YN'SO Piemonte. ,1ielli ordine al (ìell. hlezz'lcapo 
,li partir per Rimini colla Hn!\ Briga,ta e .l i l'rentlere posizione dill:'n­
siva , ui confiui Ilelllt Homllgna. Inv Ct' ,li partir<' io "L",S~l) col (:eu.

1o 

~Ittl"l"araui e.l i suoi e eomlulT nwco g l' impieg-llti civili, .liellt al ('01. 

Falicoli l'autorità .li raJll're~entanni. Dl'I\' online l'ic vuto 1100 ne parlai 
a nessuno di voi. Y' avr i l',ttto pas~'tre ore ,l'angoRC;,t per un fatto che 
io nOll potevo re.lere m' .lellnitivo, lltJ numato dalla YOIOllt.il del He. 
L' augo 'Cllt _ el i em trem uda - me la tenni p r me e fMi bell<. Uiunto 
,L Torino, trov,ti ehe l' onliu , quale l'Il.\" \'0 l'i eynto, ent l' t' lfettu .l" un 
m'tlint so. Hi ,ompren,le ehe fra la II('\mi8sioue ,l'un I\[inist.t'ro lo Hhtbili­
meuto Il' un nuOVO, iu l1lLlmeuti Ili co~ì grnsi e numeros' preoceulHlzioni, 

Jlo,~ano accadere "imili errori. 
Il fatto si c\ duncllle che,;', .lopo ht j>al'e . non possil>ile ILI Re It.-

sciarmi costì ~no COlllmisHario, nou vuole il sno ollore, nl' lo. pl"emunt 
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ch' egli prova per le cO'e vo ·tre ch' egli richiami ogni uo impiegato l,rima 
che abbIate pr se quelle disposizioni che po ono reUllervi forti contro 
l' anarchia e sicuri d!lil pericolo d'incontrare lo. sorte dei Peruo-ini 

Ciò ch' il possillibile al Re lli fare in favor vostro l'avr:te . aputo 
dal Marche'e Pepoli e lo saprete dal mio amico Colonnello Cipriani che 
vi porta que 'ta mia lettera e che ho l'onore di pr sentarvi. Egli il uomo 
one to e di sonllmL energia e lo troverete disposto ad impiegare per voi 

l'opera sua. 
Quando avrete stabilita un' amministrazione e che si potrà. 'enza peri" 

colo las 'iarla agi re da 8il, io vi mamlerò un manife to da puhblicarsi che 
annunzi al pnbblico per quali n ces ità il Re sia co tretto a richia:nare 
il suo ommissario ed i noi Impiegati. 

Vi prego [loi ,li ffl,nni conoscele quali sono le vosLre iùee sulla forma 
da deLl'Si all' atto di nntlnzia che io ,Iovrò fare de' miei poteri. Es eUllo yoi 
la sola autorità preBeutemente costituita, sarebbe mio pen iero rimettere 
a yoi i miei pot.'ri. i)Ia tlesilleru aver su ciò la vostra opinione. 

La fidu c ia e l'altètto .li eo.leste popolazioni per m\:'. m'imposero un 
eleui to .lal quftl av vo sperato potenni sc iogl iere in parte, se le ci rco Lanze 
~ n e ayeRSerO concesso il Lempo. Piacque a Dio invece ,li neg-armelo e 
"I la 'cio col llulore ,li 'hi senten clo, i il cu.ore ripieno ,li gratitLUlim; 'i 
trova alI un tratto trouca ogn i "ia di poterla mOstnu'e coi fatti. 

Mi Dnrorto '01 '010 pensIero Il' es -p re Jlure riesci to ,t la~ciare le vo­
stre città difese ,la quelle hau,le ch~ u ccidouo doou e fanciulli inermi, 
e ,l' :wer potut,o st hilire pure un' ammiui 'Lrazione che, aspettando più 
stal,ile Governo, val ~se a reggere intauto lo. cO"t pubblica. ::;e Ili questi 
atti vorrete tenermell conto ed .wgomentarlle il mio buon volere, i l'ayrò 
come un nuovo segno ,lella "oHtr:1 t1.micizia per me. Dal mio canto avrò 
eterna m moria oli \'oi e lI' una cittil nella quale ntrai 111 r è vostra col 
cuore l"Ìpit:'llo llel", gioit1 più jllll't t' dalla quale, per c Ipa non erto 
yo ·tra, u~cii ('01 dolore JlIÙ fl,llU\l"l1 che abhi,t IU'OV'tto u questa terra. 

Vo~l,'O ,Ii C"ONI 

[.0 (l'AzEGLIO (' ) 

~assimo D' .\ ze)l;l1o 1llt1llteull [loi ~t'll\pn' i l'iù leali c str Lti \"I\[lporti 
colle rapI'" ·t'utauz bolognesi e \"()l1lt1)l;nolt' e in partkolar' l'on .~tonio 
Montao .. ri a l quale dal L>1)l;ll J\Illggiore invioya, nell' ago~to, la s gnenté' 
lettent atr't.tuosa e tutta l"onliolenziall' El pielHt lli rioonli per il (iclY<:'rno 

C mJl1is~ar i ale .li Bologlla: 

1/1." Sigllore, 

1,0. rillg-razio della ~11>' k,\.tc'm l,utto per Illfl Hm'll'e\'o\e, e so!c) la 
pregherò a non ,"oll'r l'nrllll'llll .lel pochissimo ch polei far per loro: 
m'obbligherebhe a far il hilancil' fI'O noi , ' tf'11l0 che risult'rei tl'l'jlpo 

( I) )!s .... i\lontanl\ri, V, ù. 
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dehitore A ogni mo,lo creda c he se l' opera riu ci pi ccola il buon volere 
era e sarà in me sempre g ranrle. La ringrazio llegli stampati che m'an­
nunzia e che vedrò con interes e a Torino a l mio ritorno di yilla che arà 
fra non molto. Mi fa un gran piacere a dirmi che è ontento di Carletti, 
Oltre c he nel uo genere lo credo una specialità, è un galantuomo: e per 
me credo che se la polizia non si ftt ,la galantuomini , iu oggi, ' il peg­
giore Ilei malttnni, perchè sempre, per forza, un po' arbitraria. Quanto 
alle co 'e loro non possono anùar meglio l'er quanto ne giullico d,t lon­
tano. _ Ogni giorno più mi conyinco che se ,i tiPI> du/'o, e che gli O1'1'o,'i 

di P(II'ma, b(({UCLIllO sùmo i primi e gli ultimi, la nostra partita i> onesta. 
L'int.ervento a l mo,lo antico lo credo impos~ibile: dunqne a l più ci sarà 
,la .lifeuder~i coutro gli antichi pa,lroni; Re non si ape se riuscire si 

meriterebue di riaverli. 
Ora vorrei preg<trla d'un favore. Sto lavonmdo ad uuo scritto de ti-

nato più al pubbliuo estero c11e all'italiano; e che per ciò scrÌ\' in fran­
ce~e . Vorrei che nsci~se prima (se potrò) o durante almen il congresso, 
che redo dovranu pur radull!ue La que~tioue Romagna, come può 
cre,lere sarà fnt le principali. Vorr i riunire ,Iocumenti. ::lono conosci nti 
mi ,lirà: ma metterli in ieme come in un vade meC1lll> aù u.'o de' diplo­
matici e della loro pigrizia, lo cre.lo ntile. Vorrei il libro del povero 
Recchi sulle finanze Papnli: tutti i manifegti clei var.i go\' , Provv.' de' moti 
o rivolnzioni ,li Romagna <1rtl l 20 in qua: che sempre mi ]1are furono 
lUcrI t moderati nelle loro .10maudE'. Mi penion i il ,l istll l'h , nH~ "i ~og1Ht 
in questo momento far di mani e di piedi, e poi potrà incaricare a ltri ,Ii 

'J u sta ricerca, 
Mi Raluti 'LAouetto, i suoi colleghi, e lutti accettino le mie feliritn-

zioni per la fermezza e,l i l senno chE' most.rano ]<'aeciamo tutti l'on 'meq~iA 
il nostro doy re, e onnfti cl't" lo ch" è ,·,'unto il giorno ,lelht rl'<lenziolle. 

Canne1'O /y (lg.to 59 

(Lagu jl["!Jgi()1"~) 

Ruo di cltore 

NA~H(MO d'AzlloJ,lO (' , 

Dall' annessioue ,Ielle legazioni al regno ,l' Halia ces~a, può ,li l'si, la 
Yita politi ca di Antonio fontftnftri. 'Eub egli tut,tavia altri uffic i, COI11" 

'1uello ~li sindaco ,li Meldola, di Rettore .lell'Uniyersità ,li BologTIA. e di 
senatore autorevole e ascolt>l.to. l\ht ai dihA.ttiti pubhlici " ft qnelli llf\rla-

m ntari prese ben pi cola l'!Irte. 
Rimase sempre in lui profon,10, immutato, il g rA.n,le amore ,tlla lHttria , 

l'inLenso affetto ai (,tt.tori della me,le 'ima: , quasi ttantel111e, p'trlnll,ltl 
l'l'l' l'inaugumzione ,li un bn to a Yittorio Emttnuele in ]I[ I,lola, ril'nr­
I\ant un pa~ ato gilt lont'tno lli Limori, ,li ansie, di Sl'l'mnze, ,Ii tlnlori, t' 

co~ì honal'iftmente e commoventement si e<primevft: U Se i morti potessero 
alzare ti Cl\PO ,lalla tomba, e vedere orA. l Italia lih 'nt clalle Alpi alb\ 
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Sicilia, solcata da un' e 'tr emi tà all' a lt ra dalle grandi arteri e delle stra,le 
fe rrate, con nn esercito poderoso e,I un ' armata navale; e pensare come 
qnesta Italia che dal Metternich era chiamata U una espressione geo­
grafica n ora si as ide n i consigli ,lei maggiori stati, certo ai morti par­
reube un sogno, come ora ai vecchi appare". 

II. 

I manoscritti Montanari t>ervennero alla Biblioteca comuna le del­
l'Archi ginnasio, in piccola parte per acqui 'to, nella ,[uasi loro interezza 
per il dono generoso dell a siguora Ro ' ina Montanari , vedova rlel nostro 
storico e filo ofo. ~ello stesso anno 1898, poco llopo la morte del senatore 
l[ontallari, la nobil e sua consorte raccolse, ,li tra le carte, i documenti 
più uospicui e più intere 'anti, quelli che più particolarmente erano 
de ' tinati a dM luce sui fatti a cui Autonio ~fontanari aveva preso parte 
notevole, come \'edemmo, li or,linò amoro amente con quell' all'etto, con 
,[uella venerazioue che l'egregia Siguont porta alla memoria llel lllarito 
e al nome di quei grandi ch contribuirono a redimere l'Italia, e, il 
lS dicembre ,li quell' nnuo, li spe.li va al comm. AI berto Dallol io allora 
. in.la.co ,li Buloguf1 , acc01l1pagnan,loli uon questa lettera nobi lissima: 

I ll.mo Sig/wl'e, 

,'ecùlllio quanto mi l' ,ti a,l Ollùre dichiararle sull' incominciare rlel­
l'E~tate s'or,;a, io presento oggi alla '. V , le letter e autografe di uomini 
Illustri orrispondenti con Montanari negli anni 1841;..!S17-184S-1849-50-nO. 
Ora C'h io Il' ho l'iguanlate, e fatta una lieye motliiicazion nel II Ilei 
,lue fà,cicoletti itlterpr"tando un deli ato pen iero del onsorte, n reco 
il comples 'o alle lllani di Lei, degnissimo Rappresentante ,li questa ,legni -
~ima Città in l'ni Egli tanto si compia que '1uale figlio amatis ,imo nella 

ma, Ire l're lara! 
li tttii letLere, unite ai ,locumeuti politi ' i, ed altri autograJi e.l atti 

uffl. in,li, nlrmuu\> ,,,l attesL,tl' auUOra ,li <jU Il' os'equiù aft' ttno'o he, sin 
da' l'rimi "ttuli Le professlwa: fìnell' più innauzi, i s ntim nti che scal­
.Im'ono fortf\ il petto di Antonio ì'lonhLllari, si fu ero in un ~olo alllore 
alla Scienza, a Bologna e,l all' Italia. Alla quale mOllestamente dedicò i 
migliori allni ,li Slll~ indefes !~ ùperosit'~. 

questo dw le mi' figlinole t'd io reputi'LmO omaggio do\'eroso in 
n me ,lei nosll'o yeut'l'ato pa,lre e COllsorte, onlidiamo ,"orrà la t>ignoria 
Vostra Illu,tri'si1l1a accog-lien', ed oll'erirlll alla 'na Cittil, destin<lJ1l1010 
alla Biblioteca d"ll ' _\rchig-inll>1sill. E là, cùn~egu>1to, dove tanto del sapere 
B logne'e e Itllli'Ulll si raccugltl', li tnnltt cura ,lel l\[ulllcipio si palesa, 
uiuno pot.rà illllul,bi>tll\t'ute USll\'ll e st'uza :';uo t'ousentimE'uto. Qnimli io 
saprò che le care Ilo'tre meli/ori!! furono degnamente nllhh\te! 

Di un' Itltm COslt 1l' l'l't'go In H, , ' , 1I1.mll, t'Il" questa: 'he non le 
spiaccia il pensiero mio ,li fare In nl'l'resH , pubblicazione non l'!\l'ziale, 
ma compie 'a di tutti gli 'tutogmti, de' qualt Il\> tr'ftto e 'erbatù copia; 



che riuscirebbe secondo me illustrativa ,le" chiari uomini portati dagli 
avvenimenti del 1847-48-49 ad es ere in letteraria e politica corri pon­
ùenza col Montanari, cui io po rei aggiungere qualche autografo di Lui , a 
maggior luce ,le' due momenti più importanti della storia nostra contem-

poranea ùel Risorgimento. 
Dichiaro però sin d'ora alla Sign ria , -ostra come io sarei ben lieta, 

o,'e il mio pensiero venis e raccolto da Le i, e che illlIunicil'io di Bologna 
e ne propone se l'effettuazione. chiamaullomi a coopera~'e, e concordan­

doci insiem.e sul nome (li persona egregia che amas e premettere alla 
pubblicazione, prefazione, amorosamente e agacemente concepita 

Coi sen i della pill alta cousi,lerazione, e con animo sommamente 

divoto, mi profe 'so alla 'ignoria Vostra Ill.ma 

Bolo9ua , 18 clirelllb"6 18!JtJ. 

Al Oitiari1IJÙ11.O Sig,wr Sir,daco 

dd/a Città di Baloo'''' 
Oom/U .. Alberlo Dallolio 

Dev.ma Obbligatiuima 

Ro INA lIIO.1'ANARI ('). 

lIIa la maggior parte <1el cartpggio e f[tlllsi tutti i ,looum nLi e gli 
scritti riglmnlanti la stori,t politica ,l'Hali ,. dal '37 al 'liO fmono ,lalla 
preù tta signom R sina )[ont,anari ,Ionati ,lirettamel1t(' alla notra Biblio· 
teca nel giugno del l!'lOr,. L' egregi,~ ~ignora volle 'ompi re co ì l'opera 
prima Iniziata e porre nuoVlt ragione per BolognA ,li attaccamento alla 

memoria del\' illustre senatore )[ontanari 
Ran.uuato co. ì un discreto ll1 ,.te l'ia,le ,li scritti ,lei lIIontlluari o a lui 

attinenti i, pensai di (li tribuil'li iu tre cntegorie (n e ll' opera ,l' tll'(linam~nto 
mi fn ,li aiuto preci puo i l,al ute prof. (3 ioynon i l"e,lel'ZOlli): 

I. Scdlli di sloria p politica. Uarh)ni 1° f' 2°, 
II . Scritti l'ig/l(o'danti illlrrpssi p1/bblici e pl'ivati. 'artone :~o. 

ilI. ral'leggio. C'Htol1i 4°_7°, 

La prima categoria contiene ,locnmellti ~crlLti, not.izi stampe, rela­
zioni, pen 'ieri, riflessioni , in g l'nude l'n,de> antogntli. Hlllla storia politica 
italiana ,Ial 1837 al 18j\l e c.oJl1prell<le tlllch ,loc\1menti l'elati .... i fLlIa gl1l'rrn 
,l'Oriente e a apoleone III. ti li i utert'ssi pnbblll'i con t. 'lluLi uellll secoJl,h1. 
categoria ~i riferiscoll alle carielle e all' '1zion che ebbe il l\lolltnm l'i, 
nel R uato, nell' Uuh'l>rs ito\ ,li B()I,)glUl, nei l\lU~igli comuUttli <Ii Bologna 
e di }I l<lula, Di minor l'onto e di minor llumero sono 1", carte che ~i 
riferiscono a interE's8i privati. - l qU<LLtro cartoni ronteneut,i hl co1'1'i­
spon,lenza sono molLo intereRSfl.u~i e possono provarlo, meglio ,l'ogni ,.\tro 
argomento, i nomi cile vi lignrallo ,li Cesare .\lbiciui, ì ' inl'enzo .\ntinorl , 
Rodolfo Auùinot, es,~re Balbo, Uarlo Bevilacqua, nnglielmo ( \lmb!'ay 
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Digny, Gino Capponi, Camillo Cavour, Cesare Correnti, lIfassimo d'AzeO'lio 
Francesco De Sancti', colonnello Falicon, Luigi Carlo Farini, Yin c:nz~ 
Gioberti, Giovanni l\lalvezzi , 'l'erenzio JI1aminni , generale lIIezzacapo, :Marco 
Minghetti, Carlo Pepoli, Cosimo Rillolfi, Antonio Rosmini, Vinoenzo Sal-

vaglloli e molti altri. 
E nel uo compie so la raccolta merita di essere conosciuta da quanti 

i inteTe sano alla stoTia gloriosa del no, tro Risorgimento. 
A, SORDELLI 

CAT LOGO DEI ~L\NO 'CRITTI MONTANARI 

l'O SBDr'l'l DALI.,\. BIIlI,IOTEC\ COlIUNAI,B DELL' AIlCIlIGINNASIO 

storin, ~ Politicll, 

C'LI'lone I 

Dooumenti e tOl'ia polit.ica dal 1837 al l 47. Sono 46 scritti nUlnerati, quando 
fl'scicoli e qUfmdo carte sCl itte, Sono aggiunte tre stampe relative ai flltli 
politici degli anni 1846 e 47, Precede una ra"ta mH." che è l' iudice delle 

cose qui"i raccolte. 
2. Dooument.i riferenti i "11,, slol'i " pulit ica d'Itali" dal 1847 al seUemhl'e J850, 

Qnesto pacco consta di uove numeri: olt,'e fascicoli di 8h\mpe, e manoscritti, 
o ,nisti, e uua c"l'ta (n,O 7) in cui è scritto a mano il R,tmt!o del Re Carlo 

Albtl'lo. 
3. ,averno ed atti di Pio IX, 1846·47-... S""" J' ,a fase; '; e Cl\l'te stampate 

o mauoscl·itte. 
.. , tO I'i" e documenti politici relativi "I Hl49·60-51·o2, S n0 6 fascicoli , coute-

neuti carte ms.' e stampe, 

1. Documenti Politici per "el'vi l'e .. II .. storia dal 1H52·5' al 1867, Contiene nu­

meri 12 di oc, mss, ' e 10 stamp , 
2, Documenti Politici relativi al 1 59. Contiene ~5 scritti, uno dei quali a 

st..mpa. 
S, DoculIleuti di j<'ranria rell'tivi a apoleon6 pt'ill11' e dopo il ., dicembre 1851. 

Contiene 65 tra fa"cicOli e carte, ll'e delle quali" stall1pa, 
4. D cumenti relativi al\,\ Guel'n1. d' O"iente, Hl53·1851-1

n
- 185G, Contiene 

114 scritti (carte srlllpl ici, fascicoli I1\S" , e gioI'D": ,<lupa). 

Se."ltti riglllLI"(hLuti iut('ressi pllbbliel ~ tu"in,ti 

CM/Olte 111 

1. Orazione per l'Acoademia delle Belle Arti, Scrit,ì\ "l SassO ileI 1 53 lIIss, 

autogr, di cc. 25. 
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:l. Progetto d i ReI/o/amento delle Università del Regno d'Itali<, in viato dal Mi· 
nistro della Pllbblica Istruzione C Matteucci (Torino, 8 luglio 1862) ai 
Rettori delle Università del Reguo. Ft\scicoli 5: l ° Lettera del Mini lI'o e 
ùomande iudirizzate alla Facoltà; 2° Progetto di Regolnn,ellto ecc'. c. s. di 
articoli 113: 30 Osservazioni del Seno A. Montallari (cc. 4); 4° Il Progeltu 
stesso ridotto a 110 articol i : 5° Ancora il P"ogetto ridotto nd a rt. 105. 

3. DisegnO) di legge sull' ord inamento delle Università e delle scuole pratiche e 
di perfezionamento, chie to Al Consiglio ;:,uperiore colla lettera Ministeriale 
del! dicembre 1865, e preparato da una COlUlllissione composta dei Consi· 

gliHi Brioschi, RicoLti e Matteucci, a ciò nominata. 
È preceduto dn una lettera millisleriale al sig. Rettore dell' niversilà di 

Bologna , firmala, pel' il "11illistro, Napoli [Dalt\: Firellze 27 dico 1 66\; ed il 
seguito da appnllti di mano del Prof. Seno Alltonio Montanari. 1\1s . di cc. 12. 

,1. Progetto di Bilaucio prevelltivo del MUllicipio di Bologlla per l'Alino 186,1. 
Tre parti: l a Relazione a 'Iam pa del COllIe arlo Pepoli ' indnco (5 1I0V. 
1 63); :l' Alle)l;ati IIlSS' iII nllmero di 4; 3' Progelto di Bilallcio prevelltivo 
l\ stnmpa COli le Osservnziolli IIISS.' del Sell.' Prof. Antollio MOlltnnari. 

5. Rapporto al Oonsi~òio Mllllicipale della COllllnis.,ione Consif(liare d,i esa",e pei 
lavori straordinari del COlIlulle di Bolof(lIlI. (30 IIlllgi(io 18(6). E 1\ stampa 
COli llote llIar~illali, 11 011 però di mano del Sell: MOlltallllri, del quale invece 

è UII fO)l;lio mss .· di cc. 2 iII fin del fascicolo. 
6 SchemI' di u"a lega militare fra lIIocl eli Il , Bologl'" ti Firellze per hl comuue 

difesa del COlUU ll e dirillO. Allo schema ~egue: l° Una letterl\ di M. Min· 
" hetti al MOlltl"lnri, la qual letlel"l\ cO llti elle iII 4 foglietti le Istl'uziulIi p r 
il S! pl'Ìllcipe Astorle ilel'colalli; 2° il RClpportn CUli ~li "llegnti A·B. 
(fogli 3); 30 Due capitolali (fvgli :l); 4° Letter Il',ntlro nutografe del Go· 

vernatore Ciprialli :,1 MOlltnnnri. In tutto cc. ~o. 
7, Commissione scientil;ca 110millula dall' Imperatore N"poleone III pel Messico, 

Ms . .Ii cc. 8, È tradllzione dal fr"lIce~e di I1l1a pr postadi V. DUl'lly, "p prO' 

Vllta dall' Imperatore. 
!-l, Ampli!\ziOlle della Giudicatura llalldamell tale Ilei COlll ull e eli Meldola. 

Sei parti. la Lettera "l S n. ' ìl10l\tanl\ri firmata dIII D: G. Roli, Sin· 
dato di Meldola; :lo Copia dell' Istanza illyiata dal MUllicipio di Meldoln ,\1 
MinistrO di Grazia e Gill tizia, e degli allegati. In tutto cn. 14. 3" Altra 
lettera del 8illduco D,' R()li a l Montallari , COli la cnrta topogrn/ica del 00' 
mune di Meldola, e ~ fogli di notizie relative alla dOlllanda di amplillzialle 
della u-iudicatura. 4° Due minute di lettere del 8ellatore MOlltana, i. 5" lIa 
letten~ (oopi.\?) del Ministro Eula. 6° Appunti del ell." MOlllaol\ri circa l" 

questione della ci l'coscrizione giud iziaria. 
9, Controver~ia Pizzardi.Bis 'ia. Me mori" dell' avv. Filippo Martioelli indirizzata 

l\l comlll. avv. Gaetallo 'l'acconi e al prof. Antonio MOI1tnllari, arbitri ed 

amichevoli compositori. 1\ls. di cc. iG. 
IU. Stato di servizio. '"riche pubbliche, scientifiche, ollomrie e pubblicazioni del 

Sen." Prof. Antonio l\Iontal\uri. ~'ogli 2. l'ullo dei qunli alltogrnfo. 

11, EpiO'rafi pubblicate il1 Ancona lI elle feste a Pio IX. M.s. di cc. 2, 
12. Epi:rnfi versi e uO discors per ouoranze ad Antonio Montan"ri (1859·1862), 

Fo:li lO 6 " stall1pn e 4 IllSS. 
" ' 
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13. Documellto relativo a un credito doi sigg. Giuseppe e Luigia Montanari, 

Un foglio. 
U. Carte div~rse, io parte autogmfe, trovate fra i mss. Montanari. Fogli D. 
15. DOCl1m~ntl e memorie riguardanti il Sen." Antonio Montanari e persone che 

con ILII ebbero alcuna relazione o illtereilse. Sono cc. 26. 
16, Moduli e carte iutestate: GOVeI'1I0 delle Romaglle, Governo delle R. Provincie 

del!' Emilia, R. U"ivt1'sil,t di BalogI/a, fogli 19. 

(jnrteggio 

Carlo"e IV 

1.2. Agente delle imposte - 3·5. Albicini prof. conte cav. Cesare - 6. Ales· 
sand retti Codrollchi conte Antollio - 7. Amici - 8-21. Antolini Agostino - 22·23. 
Antoliui Federico - 2,1·26. Antolilli Luigi - 27-29. Antinori Vincellzo - 30-36. 
Archetti Eugellio - 37·38, Armnndi G. - 39·41. Annandi S. - 42·43. Audinot 
Rodolfo _ 44. Avet A. - 45-40. Balbo Cesare - 50. Balldi Francesco - 51-53, 
Bellini Sante _ 04-55. Benazzi Nicola - 56. llentivogli Francesc - 57. Berti 
Ferdioando _ 58. Bertolè Viale E. - 50. Bevilacqul\ marchese Carlo - 60. Bian· 
coni Cesare - 61. Biasolin; Enrico - 6~-71. Bigllami Maddalena - 72-73. Boat· 
tini Nicolò _ 74. Bocchi I\VV. lfiuseppe - 76. Bonanni G. - 76-79. BOllcompao-oi 
C. _ 80. Dorgatti _ I. Brasini Domenico - 82-10:2. Buda Pietro - 103. Bu~a. 
l'oli T.uigi _ 104. Burzi Don Gerolamo - 105-113, Cnlol'i dotto Vince~1zo - 114, 
Cambrny Digny coote Gugliemo - 115. Campi Aut. - 116. Campogenni Nicola 
_ 117, Camporesi A. Giuseppe - 11 . Canestri Pellegrino - 119. Cappelli Pa· 
s'luale _ 120-122, Capponi mllrchese Gino - 123-125. Cnvolll' conte Camillo -
126.131. Chiesi Luigi senl\tore - 132-135. 'icognani Lorenzo - 136. Civenoi 
Emilio _ 137. ornero prefetto di Bologna - 138. orrenti Cesare - 139. Cor i 

l\Iariallnl\ in Belltivogli. 

eadone V 

1.6. D'Azeglio Massimo - 7. De Filippo - . De Foresta - 9·10, De ìlIl\y -
11. . D.e Sanctis ~'mncesco - 12. Direziolle enerale delle Imposte - 13·16. Evno· 
gebstl D, Andrea _ 17. l!'alicon colonnello - 18-20. Farini Luigi Carlo -
21. Fnruetti Filippo _ 2~-2,J,. Ft\rnetti Paolo - ~5. Fern\ri A, - ::l6-30. Filiali 
Gnspare _ <Il. FOI'Ilt\sari Marco _ 32, Frullnni (ì uglielmo - 33·36. Fusignani 
Lucio _ 37.39. Galanti Orioli Amalia - 40·41. Galeotti Leopoldo - 4:3 xnlletti-
43. Gnmbn Ippolito _ 44·,J,5. Gal'of"li SernfinL' - ,J,6, Ghini Alltollio - 4750. 
Gioberti Viucenzo _ 51. Giusti G, - 52·61. Godoli D, Pietro - 62. Golinelli 
Gaetano _ 63. (framont (Duca di) - G,J,·66, Gunlandi "vv. Angelo - 67, IJandini 
Giovanni _ 68.7,1. Landilli L, - 75. T.atour d'Auverglle (V, ' de) - 76·91. 
Lombardi n. l3asilio _ 9~-95, Lomhardi Giu~eppe - 06. Lombardi Vincenzo -
97.98. Luusrdi ing, Cesare - 09. Lu_sa na p,'of, Filippo - 100-101. Maccolini 
Ercole _ 102.103. Magazza ri Aie sandro - 104. Mnlnvasi LUIgi - 105·10 . Mal· 
sel'visi Pietro _ 109·110. Mnlser\'i i Rita - lll·llo. Mnltoni Gilldittn - 116-121. 
Mnltoni Luigi _ 12:3. Mal vezzi conte Giovanni - 123. Ml\llIhelli Matilde. 
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Ca,·tone VI 

1-3. Mamiani Terenzio - 4. M .. nfred i P roc. ' Ge.n.' ~ . 5-6. Manzi A. ~ 
M 

. V 8 11 Mascioli Ettore - 12. MlIsotti notaio F,hppo - 13. Masotb 
7. anzI . - - . 324 M t' S .' e ?5-26 
Francesco _ 14. Massari _ 15·22. Mastri Paolo - 2 - as 1'1 Cl PIO!) - ~. . . 
JIr tt . 27 Mnzzi Francesco - 28. Merli - 29. Mezzacnpo gener.' LUIgi -

a e~cCl - . ' 314" MinO'betli Ma,'co _ 46-78. Montanari sen.' prof. 
30 MlChelaccl Francesco - - o." . .' 9~ . M' G' l' 87-96 Montanal'l Zaccarelh Ros\Ua - /. 
A to' 79 6 ~ 00 tanal'l IU IO - . 

n ~I; - 'd' - cl _ 98-101. Monti T. - 102. Napoli - 103. Nobili Gillsep~e ~ 
Monti el \Uan o . _ . d' . L 'O' i illcisore _ 106-107. Partlsetl 
104 Pallotti "iaeomo notaIO - 100. Pala ISI UI"" .' O P , .. ' . 
Mal:ia _ JO . Partiseti Olivieri Lnigia - 109. Pasollnl eonte.- 11. a elln~ 

P 1
. tt' V _ 112. PellOli conte Carlo - 113. Pel anUl D. comm .. 

Paolo - 111. e aga l . L ., 12~ P h . ' CI d' _ 115-126. Pizzardi marchese ulgl - I. ozzo 
114. Plzzal'dl U1al'chesa au H\ 

_ 128-J 29 Pnceini Nicolò. 
Cal't01le VI I 

1.2. Ragonesi Pietro - 3. Raineri Teresa - .4. H.eale 
arlo - 5-13. Regnoli 

Ricci Nicola - 17-18. 
f O· t _ 14-15 Ricasoli barone Bettwo - 16. 

Iw.v .. pro . .' esSe rino ~ 19-22. Ridolfi. Cosimo - 23-36. Roli dottor.Ginseppe -
R)cCl canOniCO eve . _ Maria _ 39-43 ROSlllinl AntonIO -
37 Roli Rosilla - 38 Rosettt Agosta1 e . ' 53"4 

. . . D A t- 50 Rossi F errante - 51-52. ROSSI Pellegl'lno - -I). 

44-49. ROSSI - n 01110 -. l' 'T' "8-59 t;alvaterra A. - 60 . . _ I 5- -7 SalvaO'l1o I Incenzo - v ' 

SaCC~11111 ~rcange O ;'> ~~~s~li avv.o Eorico _ 63. Sbrighi lt io V ,lO Il i - 64-67. Se· 
SartI. ~l1gusto -6~1-., ··Se"retat' io del Mllnicipio di BolIIgna - 3-!)J. Silvani Luca 
gal1.~1 S~res~.~ Silvi:- _ 93. Tagliavini Filippo - 94-95 Taruffi ~I'of. Cesare -
- 9._ I ves Il y_ 11? 113 Tub l'tini cOllte OttavlO - 114. Va-
96-111. Tor~-icelli Dott_ Ine~":\~G. ;~Ilni' oRtanza _ 117. -recchi Clemente -
lentull Marto - 115. Vang.ell 9 V t .' L _ 1'>0 Versari pro!'. Camillo -
118. VeO'l-(etti Dott. LUII!:I - 1 I - en ull _. . - . . . . 

" . L . , l'>'l?f) Zl\ccal'elh Lmsa - 130-131. AnOllllnl. 
121-1~3 . Zaccarelh ulgl - -"'- •. 

---
Due lettere autografe di A RlS'l'OTELE FIORA V ANrl'l 

.uWHI'l'E'I"l'O BOLOGNRSE m;l, SEC. xr 

l l" bologne i l)iÙ fulgille e 11iù splemlenti , anche ggi dopo 
Fra e g olle.. . !llmente llelle scien~e meecani.che. desta l ' uuiver~ale 

tRnto progresso [lllncip _ d' l tti l' opera n.nlita e ,veniRle ,li \.ri ,tot~le 
m raviglia. degli studIOSI e e l lO. ' "' . 
Fioravanti compiuta non solo in l'at.na, ma anche fuv!l. alla, co. 

Architetto ed ingegn re singolare ed ardito, non solo att~se 
. l' eeli ftzi dove profuse tesori d'arte e eh 1)611 ZZU: lUll con 

struzlOne (I, .' cl e og,rt m ertlvi-
. t tò e condusse a tennl)le nnprese an l "' 

audac gen IO en .' no ben pre. to e per unanime con~ensO glorin e 
gliose che gli pl'OCmalo 
fama im,morta.le. 
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Nel 145- egli rimo se felicemente la torre dell a lIfagione, che era si­
tuata a ll' anO'olo di strada Ma.ggiore e via Belgra.do e che fu poi demolita. 

nel 1825. 
Que ·to suo primo lavoro nuovo e ardito gli procurò ben presto grande 

nome non solo a Bologna, ma anche fuori, e la fama di questo miracolo 
della. meccanica e dell' ingegneria si spar e in breve e varcò i confini 
c1'Italia. Indubbiamente gli studenti forestieri cbe ·tavano a Bologna do­
"ettero essere i primi e [li LÌ autorevoli testimoni e diffusori dell' ardua 
impresa compiuta. 

Allora non gli mancarono certamente le offerte e le lusinghe dei 
principi e dei regnanti italiani e tranierL Infatti fu a Mi lano, Venezia, 
Mantova e(1 a ltri luoghi e dovunque affermò il suo genio, se non empre 

la sua fortuna_ 
'l'uttavia, come pes o accade di molti grandi, la sua vita avventurosa 

non è in tutto nota, nà è certo che, quelle che i cono cono, siano le ole 
opere dal grande architetto omp iute entro e fuori della sua città natale. 
Pur troppo scarseggiauo e mancano notizie intorno alla sua vita e alle 
sue molte peregrinazioni tant che non è ben cerLO e mori' e in patria 

e in 11uale auno. 
Nell' Archivio ,l i stato di Bologna poeo tempo fa ebbi la ventura di 

trovare due lettere autograf di lui, -epolte e infilzate in ' ieme a citazioni 
e a verbali di se,lnLe del (tilHlice deputato al' Foro dei ,l[el'canti_ I ,llle auto­
grafi ciel celebre arcltiLetto portano entrambi la data .Jel 25 dicemhre 1.J71 
lla Nap li e qui sotto li pnhblichiamo integraI mente_ Nel primo di e ' i 
il "j<'iora"anti l'i \' olgellllo i al s uo amico (cre.1o anch parente) labriele 
Poeti gli Ilà nntizia del suo viaggio a Roma e ae enna a rapporti col 
()anlinale l gato e alle s u 'P ntnze svanite di poter conclmlere un all'are 
di cui sembra si stesse trattanllo col -~'ioravaJlti da 'lualche tempo. \ellremo 
poi (Ii gmtllavoro si tmttaya quando esamiueremo l'altra lett.era. ccorto'i 
che [I. Homa non potev" far nulla « mezo llisperato" i rerò a Napoli 
colla spemnza ,Ii (royarv i i l Re FenlinanLlo I, ma que ti ~e n 'era an<lato 
a Ca 'cial'e nell ' Al'uglia. Il disgneziato Fionwanti stabi li ~ce di raggiun­
gerl m 'llgrallo l'invl'lruo e la lunghezza (Il'll cammino. Appare ,la11,\ li\t­
tera che egl i avenI. ,wutn formal e iuvito per trattare del 'ompimellto di 
un colossnl 1>tvoro a Ta poli. Si trattava tli rimuoy l'e e tn\sportlU'" 1IU 

palazzo . 
Infatti nell ,t lettern. egli ,IÌL llL,tizi,t di ayer visit.atn il luogo, la casa 

e le .tdiacenze ,1,,1 Molo ,Ii Napoli. m;ceulla ancll" alla lunghezza, larghezza 
e,l altezza 1'<:'1'1\1\0 ,lI l' e~o dell' e,lifieio dI" si tnltta"a di rimuon l'e e 
che gli l',n' co~n leggi el'lt e llLlU ha dubbio ,lell,t riusciht. Inlin e gli rtlero­
m n,la la [amiglia nl'l ea~o che e~<n RbbiHog\U\~~e ,Ii 'lunlclt COS,l. 

lA secontl ll If'tte r:t illlli1'izzftta:1 l+i!lcolllo De Lupari coll:\ 8t",-.a ,Inta 
d I 2" ,licembl'e ,1"1'" Ilt tl.ver l\YYel'tito il H\IL) !lmÌl'o che egli llun ,wey ,t 
tmscl1rttto, nonoshlll(.e la sua frt'tta ,li l'n.rt irl' lht Homn, Il' commissiou i 
ricevute l'nrla. cIel t.m.porto, 'he allora il Pll]ltl. ~hl~'1\ P n~"l,ndl\ ,Ii operare 
llella guglia ,li Giulio Cosal'''' e rn l'onta cii a'-'l'tI" f:tLt.o parlnre nl papa 
il 'llwl ayeva risposto che l' RVl'ebb", fatto, l11>l 110n ~ubi tu. Il Finl'tlYnnt.1 


